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EEDDIITTOORRIIAALLEE  

  

  
 

La stagione agonistica  2016 è  partita in quarta e due tappe del Trofeo Dinghy Classico e una di Coppa 
Italia  sono già in archivio. Senza contare la frenetica attività a livello locale che galvanizza le flotte che 
sono affette da una sana febbre competitiva, specie per quel che riguarda  adriatici e liguri che avranno  
nell’imminente  Bombolino un bel banco di prova per la loro sfida ormai permanente.   
Un paio di considerazioni sull’esordio della Coppa Italia: eravamo “solo” in 29. Pochi considerando la 
baricentrica location - Viareggio o meglio il campo di riserva a Torre del Lago Puccini - e la data, il 23/24 
aprile con rientro rilassato e senza code e la possibilità di avere ancora un giorno da dedicare ad altro. 
Tanti considerando le previsioni meteo da tregenda, peraltro confermate dalla realtà di sabato. Si perché 
mentre noi tra un temporale e l’altro disputavamo comunque due prove, sulla costa, da Marina di Carrara 
dove correvano le derive  a Livorno dove c’erano gli altura, veniva annullata qualsiasi attività.  
Detto questo è una realtà che le previsioni meteo oggi vengono percepite come una minaccia dagli 
organizzatori di regate (e non solo, come si legge sui giornali) che subiscono  defezioni di concorrenti, 
magari a fronte di condizioni che poi nei rispettivi microclimi si rivelano diverse (Tigullio docet). 
Soluzioni? Difficile individuarle, anche perché, considerati  gli impegni e l’età media  dei timonieri della 
nostra Classe, è comprensibile che davanti a un bollettino che preconizza un diluvio universale o una 
condanna a restare a terra a guardare l’uscita dal porto bloccata dal mare grosso, si possa decidere di 
restare a casa all’asciutto e al caldo.  Disquisendo di questo mentre sotto l’acqua battente sabato 23 
aprile stavamo aspettando di uscire in acqua a Torre del Lago, un dinghista mi diceva che lui una volta che 
ha deciso di andare a fare una regata, le previsioni, per scelta, proprio non le guarda e parte. Spesso 
vincendo la puntata sul tavolo della roulette meteo. Uno spunto di riflessione. (Francesca)  
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LE PRIME DUE PROVE DEL TROFEO DINGHY CLASSICO 2016 A RAPALLO E AL TRASIMENO 

 
Rapallo, 9/10 aprile.  
DANI COLAPIETRO SI AGGIUDICA LA 1a TAPPA DEL 
TROFEO DINGHY 12' CLASSICO  
Si é conclusa a Rapallo il 9-10 aprile 2016, per la regia 
del Circolo Nautico Rapallo, la prima Tappa del XV 
Trofeo del Dinghy Classico 2016, con la vittoria di Dani 
Colapietro. Il forte velista spezzino aveva anche vinto 
l’edizione del 2015, ed ipoteca quindi seriamente sin 
dalla prima tappa la vittoria finale del circuito 2016. 
Due giornate di regate con un totale di 5 prove, come 
da programma, con un sabato di tempo perturbato e 

vento irregolare da sud-ovest con mare molto formato che ha messo a dura prova i quasi 40 
concorrenti presenti, e una stupenda domenica, dove il Golfo del Tigullio ha mostrato la sua veste 
migliorie con sole, mare liscio e vento costante da sud intorno ai 10 nodi, che hanno permesso lo 
svolgimento di due splendide regate. Piena soddisfazione di tutti i concorrenti, venuti da tutta Italia e 
anche dalla Francia e dalla Olanda, dove risiede la seconda flotta per quantità, dopo quella italiana, di 
questa deriva amatissima. Dani Colapietro con molta regolarità di risultati (2,8,2,1,3) ha messo nella 

scia il fortissimo velista veneto Massimo Schiavon 
(4,4,6,3,1), mentre sul terzo gradino del podio é salito il 
primo degli stranieri, il francese Remy Arnaud (7,3,1,4,7). 
Quarto classificato il genovese Vincenzo Penagini che si é 
preso la soddisfazione di precedere in classifica il milanese 
rivale di sempre Filippo Jannello, forse non troppo a suo 
agio su questa imbarcazione. Al sesto posto un altro forte 
velista veterano dei classici, il viareggino Italo Bertacca che 
ha preceduto il segretario di classe Fabio Mangione ed un 
altro dei favoriti Albero Patrone. Ottima la consueta 
accoglienza dei concorrenti da parte del Circolo Nautico 
Rapallo, compresa la premiazione ed estrazione premi finali 
alla presenza dell’assessore allo sport del Comune di 
Rapallo dott. Vittorio Pellerano, mentre un premio alla 
carriera é stato consegnato al locale velista ex dinghista, 
ma anche ex olimpionico, Renzo Rabbò. ((classifica completa su 

www.dinghy.it e su www.dinghy12classico.it: foto su 
www.circolonauticorapallo.it, media, foto, Dinghy Classico 2016 )  
(Marco Cimarosti) 

 
Il podio: Massimo Schiavon (2°), Dani Colapietro (1°), Remy Arnaud (3°) 

 

…rovistando in classifica 

E’ partito il XV Trofeo Dinghy Classico (TDC), 
ospitato nella “classica” Rapallo 
(particolarmente splendida!) dove gli scafi di 
legno hanno un’antica tradizione che parte, se 
non prima, dal 1934 quando fu organizzato il 

quarto degli ottanta campionati nazionali della Classe. 36 iscritti, 34 
in acqua, tocco internazionale con tre nazioni europee in campo 
(Francia e Olanda oltre l’Italia ovviamente) con rappresentanti dei 
Laghi Prealpini (Garda, Como, Maggiore) Veneto, Lombardia, Liguria, 
Toscana, Romagna, Lazio, Campania e Sicilia). Quattro donne, due al 
timone (Paola Randazzo e Patricia Surendonk) e una a prua 

http://www.dinghy.it/
http://www.dinghy12classico.it/
http://www.circolonauticorapallo.it/
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(Cristiana Di Segni) . . . per non parlare di quelle in Giuria (nelle foto della premiazione: Lilia Cuneo e 
Tay De Negri) e il Segretario Francesca Lodigiani nell’insolito ruolo di assistenza in team con Gianni 
Castellaro e Nico Rainusso sul gommone del Circolo Velico Santa Margherita Ligure.  Cinque prove, 
cinque vincitori diversi e questo è un dato che la dice lunga sulla lotta sul campo senza nette 
supremazie: Penagini, Titti Carmagnani, Remy Arnaud, Dani Colapietro e Max Schiavon. A questo 
punto, a fare la differenza, la regolarità dei piazzamenti ha detto la sua e il baffetto da sparviero della 
Classe, Dani Colapietro (foto) (2.8.2.1.3) ha iniziato il TDC 2016 così come ha chiuso quello del 2015: 
primo, sempre senza titubanze nè da parte sue nè dell’armatore che con un ingaggio noto a pochi 
eletti si è assicurato il pilota titolato. Max Schiavon (4.4.4.3.1) è secondo davanti a monsieur Remy 
Arnaud (7.3.1.1.7). 
Prima e quinta prova al top per Vinz Penagini (1.12.7.9.2) che ha abbassato il rendimento nelle prove 
centrali finendo, comunque, ottimo quarto. Balla con Gigi (ITA-2303) in un giro di valzer con il ballerino 
Filippo Jannello è finita 5°, con un bel rondò 3° nella terza prova. Nei magnifici sei Italo Bertacca 6° in 
classifica generale con un bel secondo nella quarta prova. 
Per gli altri da notare la sempre brillante conduzione di Fabio Mangione (7°) con la sua bella e 
charmante AL;  nella seconda prova la vittoria ha baciato Titti 
Carmagnani, ma nessuno ha visto dove - se in fronte, sulla guancia 
e sulle labbra - per cui aspettiamo il bis! Il vecchio Dingo (ITA-1481) 
ringrazia Marcello Coppola per quel favoloso 4° posto; Spirtz (ITA-
1530) ha ritrovato il suo beloved owner e spera in una bella 
stagione, mentre si è rivisto in acqua O terror do mundo (ITA-1742) 
con il suo irriducibile condottiero Marco Colombo.  
È ormai noto a tutti che la mitica Scignoria (ITA-1475), una lunga 
storia d’amore, è passata di mano! Qualcuno ha pianto: “da una 
lacrima sul viso ha capito molte cose . . .” ed ora ci troviamo 
davanti ad una nuova realtà. A favore della nuova proprietà 
significativo l’esordio a Rapallo - il passaggio dal Tirreno 
all’Adriatico non può essere traumatico! - e la presenza a bordo di 
una rappresentante femminile (bella la barca, bella la 
rappresentante, un po’ meno il rude timoniere). Contro il numero 
velico “alieno”. Ma a proposito di quello, state  sereni, il Segretario 
non l’ha “ceduto”. Quel 2082, che è il numero velico di Baffina e il 
segno dell’amicizia tra Francesca e Tay, è in via di sostituzione. 
Scignoria d’altronde non può  che navigare  col suo storico, amato ITA-1475 !!!! 

* 
Trasimeno, 7/8 maggio - 2a tappa TROFEO DINGHY CLASSICO  
Il primo merito che va riconosciuto a queste inusuali tappe del circuito della Classe Dinghy è proprio 
quello di consentire a chi scarseggia geograficamente parlando, di andare a ripassarsi un po’ la mappa 
dell’Italia per capire di cosa stiamo parlando. Così abbiamo appreso che Castiglione del Lago, Regione 
Umbria, provincia  di Perugia, è un comune di 15.680 abitanti che sorge sulla riva occidentale del Lago 
Trasimeno, 304 metri sul livello del mare e che si trova, pressappoco, sullo stesso 
parallelo di Capo Corso. Da come è andato il week-end siamo anche andati a vedere 
qual’è il santo protettore della località scoprendo che i castiglionesi si sono affidati 
ad una donna, Santa Maria Maddalena, che nella circostanza non ha dato una 
mano. Il tempo, infatti, è stato poco favorevole: poco vento e ballerino. Sabato due 
prove: la prima, dei 25 partecipanti se ne sono classificati soltanto 8, tutti gli altri 
fuori tempo massimo. Ha vinto Mangione con AL, che ha un passo velocissimo, 
davanti a Bertacca (2°) e Penagini (3°).  La seconda prova ha registrato una bella 
vittoria del laghè lariano Toni Anghileri (foto) che ha preceduto Giovannini (… chi si rivede!!) e il solito 
Bertacca. L’unica prova svolta domenica è andata a Vincenzo Penagini, sempre assalito da dubbi 
esistenziali (la faccio, non ce la faccio, la vecchiaia, si ma però, ho voglia-non ho voglia, . . . ), ma 



 4 

comunque sempre tra i primi a cogliere ogni minima occasione per dare la zampata. Questa volta le tre 
prove hanno avuto tre vincitori diversi  che sono tutti e tre sul podio finale: 1°. Toni Anghileri (5.1.2), 
2°. Fabio Mangione (1.4.3) e 3°. Vincenzo Penagini (3.6.1). Non sono mancati gli stranieri a dare e un 
tocco di internazionalità: gli olandesi Surendonk e Lachotzki e lo svizzero De Ruttè. Il duello italiano 
tutto al femminile: Lodigiani-Randazzo questa volta si è tramutato in scontro italo-olandese Randazzo-
Surendonk, Paola (17°) e Patricia (18°). Notate le assenze eccellenti di Dani Colapietro e Max Schiavon 
che erano in testa alla classifica provvisoria dopo la prima tappa di Rapallo.  
A prescindere dal tempo, bella la location, accogliente il Circolo, ottima l’organizzazione.           
 

AL VIA LA COPPA ITALIA 2016 

Viareggio, 23/24 aprile - Prima prova “COPPA ITALIA 2016” 
DA VIAREGGIO LA FLOTTA RIPARA A TORRE DEL LAGO PER SFUGGIRE AL MALTEMPO  

 
Briefing sotto la pioggia a Torre del Lago prima di dare inizio alla tenzone.  

Il 23 e 24 aprile era in programma a Viareggio la prima prova della Coppa Italia 2016,  ma le 
previsioni meteo per il Tirreno settentrionale erano pessime tanto da ritenere improbabile lo 
svolgimento della regata.  
Il giovedì prima dell’appuntamento però, grazie a una rapida ed efficace azione congiunta  Club 
Nautico Versilia, Società Velica Viareggina, Classe Dinghy 12, con l’intervento dirimente del 
“Nostro Uomo a Viareggio” Italo Bertacca e grazie anche al tam tam scatenato dai Capi Flotta 
che hanno diffuso  capillarmente la notizia, e  al supporto e all’accoglienza  del Circolo Velico 
Torre del Lago, la Nazionale è stata “deviata” sul Lago di Massaciuccoli dove tra sabato e 
domenica si è riusciti a svolgere tutte le cinque prove in programma, mentre da Marina di 
Carrara a Livorno l’attività agonistica  segnava il passo, perfino per l’altura. 
Certo, il campo di regata del piccolo lago, specie la prima giornata, complici i temporali sulle 
Alpi Apuane e la pioggia a intermittenza,  non era dei più regolari e prevedibili (eufemismo..), 
ma domenica ci si è rifatti.  
La vittoria alla fine è andata a Filippo Jannello ( Sant’Orsola vtr/legno)che ha chiuso a pari punti 
con Enrico Negri (Lillia), seguiti dal ligure Marcello De Gasperi in grande spolvero (Nauticalodi 
VTR/legno), dall’adriatico Flavio Semenzato ( Lillia) e da Matteo Baù ( Patrone vtr/legno). Primo 
master Vincenzo Penagini (Bonaldo vtr/legno) che si è piazzato nono e primo dei Dinghy Classici 
Italo Bertacca, decimo col suo Riva.  
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Ancora una regata con cinque prove e cinque vincitori diversi quindi, un risultato che sembra il 
leit motiv della stagione: Donaggio, De Gasperi, Baù, Jannello e Negri. La vittoria di Jannello ha 
8.20.2.1.8 come risultati parziali mentre Enrico Negri 10.10.5.3.1 è stato inchiodato dall’ 
“Appendice A8.1” del regolamento di Regata. Da segnalare la parità di punti anche tra il 3° 
Marcello De Gasperi (2.1.27.5.12) e il 4° Flavio Semenzato (7.6.3.4.7). Al 5° posto Matteo Baù 
che si è addirittura messo davanti all’Airone d’Albertas (6°) che si dichiarava insoddisfatto 
della sua performance. E anche Bavestrello (7°) si è lasciato alle spalle un trio di tutto rispetto: 
Donaggio (8°), Penagini (9°) e Bertacca (10°). Tra i risultati parziali di rilievo: un secondo posto 
di Sacchi, un terzo di Ermolli, un quarto di Mangione e un quinto di Dubbini.  
(classifica completa su www.dinghy.it ; Il download del file zippato contenente tutte le foto può essere 
fatto all'indirizzo: http://www.velaverbano.it/AICD/media/2016_torredellago/Immagini.zip) 

 
 

DDAAII  CCAAMMPPII  DDII  RREEGGAATTAA  

Lido (Venezia), 19/20 marzo 
Dopo due week end di stop, causa meteo non proprio favorevole, sabato 19 ci accoglieva una leggera 
nebbiolina che fortunatamente a metà pomeriggio, e non del tutto, è stata sciolta dal sole. 
Alle 9,30 si iniziano a vedere le prime barche in acqua e giù a cascata tutte e 23 in fila indiana inseguiamo 
la barca giuria che deve stabilire dove fare il campo. 
L'arietta non è proprio quella giusta, è quasi libeccio e non ci resta che aspettare. Sembra voglia girare a 
sinistra ed in effetti  si stabilisce poi sui 200° con 4,5 nodi. In due e due quattro il comitato definisce il 
campo e alle 12:45 la tango ci mette tutti in riga sulla linea di partenza. 
Dopo quasi un'ora di regata Schiavon taglia il traguardo tallonato da Foscolo e Gorla. 
Nel frattempo il sole cominciava a fare capolino e la seconda partenza viene data quasi trenta gradi più a 
sinistra rispetto alla prima partenza. 
Questa seconda volta, sempre dopo quasi un'oretta, il traguardo per primo lo taglia Gorla seguito da 
Schiavon e da Donaggio. Quel poco di vento decide lasciarci del tutto,e giustamente la giuria ci fa 
rientrare. 
 Speciale la cena di gala dove abbiamo trascorso una bellissima serata.  
L'indomani la vista di Poveglia e un bel borin ci faceva presagire una bella domenica di regate, e tutto 
sommato così è stata. Come il giorno precedente, abbiamo pazientato un po’ che il vento si stabilisse e il 
bravissimo comitato di regata tra un salto e l'altro estrae dal cilindro due bei campi di regata che ci hanno 
permesso di finire in bellezza la prima prova del Campionato dell'Adriatico e quello zonale (XII zona FIV) 
con quattro belle prove valide. 
 Complimenti a Gorla che vince le due prove. La prima seguito da Mendini, e la seconda seguito da 
Donaggio. Ma la bellissima sorpresa, senza nulla togliere a nessuno, è stato il nostro giovane Garbugio, 
che dopo un OCS nella prima prova di sabato ha incassato in sequenza un bel 5-3-3 aggiudicandosi un 
meritatissimo terzo posto nella classifica finale. Speriamo sia da traino per altri giovani. 
Come dicevo, due belle giornate organizzate come sempre alla grande dal' AVL e da un comitato sempre 
all'altezza e pronto ad organizzare al meglio il campo di regata anche in condizioni non proprio 
semplicissime. 
Le Classifiche finali vedono: 
Campionato Primaverile: 1°. Massimo Schiavon; 2°. Giorgio Gorla; 3°. Ezio Donaggio.  
Campionato Zonale: 1°. Giorgio Gorla: 2°. Ezio Donaggio; 3°. Marco Calzavara.  
Campionato dell'Adriatico: 1°. Giorgio Gorla; 2°. Ezio Donaggio; 3°. Giacomo Garbugio.  

http://www.dinghy.it/
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* 

Torre del Lago, 19/20 Marzo  -  
Trofeo Garnel + recupero (Trofeo Lillia) e (Trofeo DB marine Olimpic Sail) 

  

Nel giorno della festa del papà si regatava per il recupero del Trofeo Lillia, Db Marine e Olimpic Sails.  
Le prove erano valide anche per il Trofeo Garnel che si concluderà domani con ulteriori due regate (5 prove a 
deroga del bando di regata). 
Ritorna a farci visita il pluricampione Enrico Negri che scambia la barca con Colapietro. Assente Roberto 
Benedetti che è stato impegnato al campionato europeo Finn a Barcellona. Anche Marco Giudici è impegnato 
in  regata sul suo nuovo Pogo 30. 
Sole, temperatura gradevole, 6/8 nodi di ponente poi rinforzato a maestrale per i 16 dinghy presenti. 
1° prova (Trofeo Lillia). Bertacca, Colapietro virano dopo la partenza e preferiscono la parte destra del lago con 
mure a sinistra. Negri fa altrettanto mentre Cusin si sente sicuro di continuare sul bordo opposto.  
Difatti alla boa di bolina ha già un gran vantaggio su Lillia, Braga e Anghilleri. Cusin terminerà la prova su 
Colapietro, Lillia, Anghilleri e Braga. 
2° prova (Trofeo DB marine Olimpic Sail). Ben tre timonieri sono fuori dalla linea di partenza, due rientrano 
mentre Cusin si becca il suo terzo OCS del campionato invernale. 
Anghilleri vince per pochi metri su Colapietro, seguito da un bravissimo Lillia e un veloce Braga su Enrico  
Negri. 
3° prova (terza prova del Garnel). Stavolta la parte destra del campo sembra dare meglio rispetto alle prove 
precedenti. Intuisce la giusta scelta Braga che vince con autorità la prova su Stefano Lillia. Terzo classificato 
Anghilleri a cui segue il bolide nero di Sacchi. 
Si chiude la prima giornata del Garnel con un dinghy classico al primo posto timonato da un formidabile  
Anghilleri a pari punti con uno straordinario Stefano Lillia. Terzo Braga che appare sicuro e allenato sulla  
sua nuova barca. Al secondo posto dei dinghy classici Giuseppe La Scala. 
Al termine rientro in porto in mezzo agli Optimist pronti a dare cambio alla "meno giovane" generazione  
dinghista. Al rientro i dinghisti sono accolti dal proverbiale banchetto preparato dalle gentilissime mamme degli  
optimisti. Bruschette con olio evo, salame, dolci e tea. A domani per la conclusione del Trofeo Garnel  
che sancirà il vincitore dell'undicesimo Campionato invernale Puccini. 
(By Fabrizio C.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
   

* 
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Rapallo, 2/3 aprile. 
SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE AL TROFEO CITTA’ DI RAPALLO  

Prima prova del Campionato Ligure 2016, appuntamento classico con il Trofeo 
Città di Rapallo, le previsioni meteo erano incerte, con possibilità di un po’ di 
pioggia, invece un pallido sole ci ha riscaldato in questo inizio primaverile, unico 
latitante il vento che ha obbligato il Comitato a ripetuti annullamenti, riduzioni e 
sempre veloci cambi di percorso nelle due giornate. 38 le Barche presenti, non 
male come inizio stagione, ottima la logistica per alaggi e vari dal comodo scivolo, 
parcheggi per auto e carrelli vicinissimi alle barche, traini, colazioni e cene. Sabato 
due prove con vento leggero, molto impegnativa la scelta dei bordi, vedevano a 
pari merito Patrone, Baù e Bavestrello Domenica una sola prova ridotta con 
Gazzolo, io e Falciola. La Classifica finale vede primo Andrea Falciola (foto), 
sempre a suo agio nelle ariette Tigulline, Secondo Io, con il nuovo ULY che in 
quanto a velocità ha fatto onore al suo omonimo (CANE), e terzo Fabrizio 
Bavestrello, da poco sul Dinghy ma già spesso nelle prime posizioni. Durante la premiazione nella sede del 
Circolo, oltre ai premi della regata è stato premiato Filippo Jannello, vincitore della Ranking List I Zona 
2015, messa in palio dal Comitato I Zona FIV. E sono stati estratti alcuni premi, con grande soddisfazione 
dei presenti. Ringraziamo tutto il Circolo Nautico Rapallo, con l’organizzazione curata dagli amici Marco e 
Maurizio, che nel prossimo fine settimana sarà impegnato per la prima prova del Trofeo Dinghy Classico 
2016. (Fabio) (classifica completa su www.dinghy.it, foto su www.circolonauticorapallo.it, media, foto, Trofeo Città di 

Rapallo 2016)  
 

…rovistando in classifica 

Tre prove tre vincitori: Filippo Jannello (1.16.4) Alberto Patrone (8.1.11) e Gin 
Gazzolo (30.2.1), ma non sono servite a nessuno dei tre per afferrare la coppa 
finale che con salomonica decisione (sentire Pinne Oneto su “Coppa d’Oro 
Queirolo” di cinquant’anni fa) sarebbe dovuta essere segata a metà: una metà ad 
Andrea Falciola e l’altra a Fabio Pardelli, tutti e due a pari punti sul gradino più alto 

del podio. Ricordando il mitico “Greta” di King George Pizz i nomi dei cani sulla poppa della barca 
generalmente portano fortuna. Gin Gazzolo lo può fermare solo il poco vento! . . . non si spiega 
altrimenti una vittoria sfumata per la piatta della prima prova e poi il no-scarto e così (30.2.1) il 
“pescecane epossidico” è soltanto ottavo. Un salto sul podio nella prima prova l’ha fatto il viareggino  
“Amico mio” Italo Bertacca e nella seconda prova Matteo Baù a cui va anche il merito ti tenere in pista e 
con onore la mitica ITA-1660, stella d’oro Marzia. Per chiudere questi brevi flash sotto la lente 
d’ingrandimento della curiosa Penna bianca . . . si segnalano il 5° di Furio Francesia Berta nella prima 
prova, il 6° di Jacky Giribaldi nella seconda prova  e nella terza prova la zampata (o meglio bracciata!) del 
mitico Dondero, assolutamente inossidabile. Non è mancato a Rapallo l’olimpionico Nello Ottonello, 
sperando di vederlo più frequente. Questa volta lontana da Francesca Lodigiani (14°) Paola Randazzo 
(31°) che ha esordito con la fiammante Strepitosa 3 . . . la classica della scuderia.      

QUANDO MANCA IL VENTO. . . ANCHE I SOGNI S’INTERROMPONO! 

 
                . . . come ci ricorda il nostro Jacky con una delle sue impareggiabili vignette.   

http://www.dinghy.it/
http://www.circolonauticorapallo.it/
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Sturla, 16/17 aprile - TROFEO SANGUINETTI  (Rinviato al 4/5 luglio) 
Per la serie “CRONACHE MARZIANE” 
INTANTO PIOVE... 
Ieri eravamo pochi, troppo pochi allo YCI in attesa del si fa non si fa, si esce ma no, a causa del forte 
scirocco che da giorni imperversa su Genova: Manu sarebbe uscito! 
E andare fino a Sturla è improponibile, ce lo confermano i maggiorenti dei Circoli da sempre 
organizzatori del Trofeo Piero Sanguineti: fuori ci sono 30 knt e grande festa di kiters. 
Rimaniamo d'accordo nel rivederci comunque per cena quest'anno al Dinghy Snipe Club (l'anno scorso al 
Circolo Vele Vernazzolesi); queste le conclusioni inframmezzate dai piatti perfetti e dai frizzi/lazzi soliti (il 
Barone insulta un NO TAV, Titti venditore di perni quantistici, u megu compra delle sartie finalmente in 
stazza e quelle in tondino fatte dal Mago Renato finiscono nel box come ricordo, ultimo ma non meno 
importante un foglio con profili NACA per il timone che attira l' attenzione di una bella stagista RINA): 
- si recupera la storica regata probabilmente nella prima di giugno (...ahimè Lunetta & C. saranno al 
Matsee); 
- i Dinghy e i Dinghisti richiamano sempre troppo vento...al ché il commento giornalistico del capotavola 
Adolfo: troppo vento o niente, comunque la vela è uno sport del belino, grande applauso e caffè per 
tutti mentre le donne non arrossiscono perché sono di Genova. 
NB un' idea mi è venuta in seguito ai discorsi della mattina: questa regata ha delle radici profonde e si 
svolgeva più avanti nella stagione, le barche ammaravano dalla spiaggia di Sturla zizzagando fra i 
bagnanti eliotropici ed è sostenuta dalla continua passione di chi la organizza e di chi la ricorda, ma è l' 
unica rimasta a Genova per i Dinghy. 
Approfittiamo della nascente regata della LNI di Sestri Ponente quest'anno il 2/3 luglio, per cercare di 
ottimizzare la permanenza delle barche nella Grande Genova: fra la Fiera del Mare e la Sede della LNI 
suddetta gli spazi ci sono. Arrivederci in mare. (PP) 

* 
S. Margherita Ligure, 30aprile/1 maggio. 
TROFEO CHALLENGE MIRAMARE - LNI S.MARGHERITA LIGURE 
Questo inizio di Stagione non ci dà tregua, brutto tempo ogni W.E. 
Sabato, con previsioni meteo incerte, ci troviamo a Santa Margherita L. per il Trofeo Challenge L.N.I. 
Oltre alle Barche del C.V. S.M.L. e un paio che arrivano da Rapallo, siamo in 10, ospitati sullo Spiazzo 
del Molo, in totale 26 Barche, non male viste le previsioni Meteo. 
Bisogna riconoscere che la L.N.I. con la Collaborazione della Capitaneria ha fatto centro, macchine e 
carrelli posteggiati sul Molo, posteggio Barche sullo spiazzo, alaggi dal pontiletto dei Canottieri ARGUS 
con sei persone addette, Servizi e spogliatoio, acqua per lavaggio Barche, delle belle Colazioni, e la 
premiazione al Miramare, tutto perfetto. 
Ma passiamo alla Regata, Sabato vento leggero, la prima Prova vede in testa D’Albertas, Penagini, 
Bavestrello, la seconda viene annullata al terzo lato per un calo del vento, peccato ero secondo dietro 
a Jannello.  
Domenica al mattino c’è il sole, ma le nuvole non promettono niente di buono, vento sempre leggero 
nella prima Prova ridotta al primo giro, vince Gin Gazzolo, secondo Falciola terzo Jannello. 
Il vento aumenta un po’ e facciamo la seconda prova, primo Rainusso, che si vendica dell’OCS nella 
prova precedente, secondo Falciola e terzo Jannello. Il vento aumenta ancora, smagriamo bene le vele, 
partiamo per la terza Prova, a metà della bolina Il vento inizia a girare da tutte le parti, poi cala e il 
Comitato annulla, giusto in tempo, arriva il Groppo, ed un diluvio ci accompagna fino in Porto. 
La Classifica finale vede primo Penagini, secondo Falciola e terzo Gin Gazzolo. Primo dei Dinghy 
Classici, Carmagnani. Primo Master Penagini e Super Master Riccardi.  
Ringraziamo la L.N.I. di Santa, Il Comitato, l’Assistenza, la Capitaneria di Porto ed il Comune di Santa, 
un po’ meno il Tempo, per questa Regata che diverrà sicuramente un Classico appuntamento. (Fabio)         
(classifica su www.dinghy.it) 
 
 
 

http://www.dinghy.it/


 9 

LE IMPRESSIONI DI PENAGINI 
La regata è andata bene ho vinto con piazzamenti non certo esaltanti 2-5-5 ma il 
dinghy è diventato difficile basta uno scivolone (facile visto il livello dei regatanti )  
e si compromette la classifica. 
Ho avuto dalla mia parte eventi che difficilmente si ripetono: Vittorio D’Albertas 
che ha disputato solo le prove di sabato (una annullata prima della fine del primo 
giro) e con lui l’astro sorgente Fabrizio Bavestrello giunto terzo. Filippo Jannello che 
ha rotto la drizza alla prima prova. L’ annullamento della prova di sabato e l’ ultima 
di domenica una per la bonaccia e l’ altra per una ramazzata d’ acqua e salto di 
vento di 180 gradi. Senza questi annullamenti  Andrea Falciola, Filippo Jannello e 
forse anche Gin Gazzolo sarebbero stati davanti a me in classifica. 
Questo pensavo mentre sotto un diluvio rientravo in porto facendo il conteggio approssimato dei punti 
e mi sembrava di essere primo….. In questa occasione con vento forte e pioggia capivo che nonostante 
l’età mi piace tanto essere in tutte le occasioni sul mare. E per quel che concerne la regata sabato ho 
lottato vicino a Vittorio e domenica nelle due prove mi sono riusciti  due recuperi prodigiosi, con una 
vela a cui il mio grande Amico Pinne ha fatto delle modifiche. 
Più  contento di così non potrei essere e un po’ di c… non guasta mai! (Vinz) 

* 

Mondello 30 aprile 2016 
Disputata a Mondello la terza prova del campionato zonale Dinghy 12’, organizzata dal Club Canottieri 
Roggero di Lauria. Il meteo regala ai concorrenti ed al Comitato di Regata una giornata più che 
primaverile nelle splendide acque del golfo di Mondello, con un caldo sole e il solito levantino che 
inizia a soffiare già dalla mattina e che rinforzerà durante la giornata fino ai 10/12 nodi, consentendo la 
disputa di tre prove. La flotta è composta da sei barche, complici le assenze per motivi familiari di 
alcuni dei top sailors della classe, Macchiarella e Bruni su tutti. Si impone il vice-campione italiano della 
classe Agostino Cangemi, del CCR Lauria, che con il suo “Punta Celesi” sbaraglia la concorrenza con tre 
primi posti, nonostante la partenza in OCS nella terza prova che lo costringerà ad un formidabile 
recupero. Seconda piazza per Paola Randazzo, portacolori del Circolo della Vela Sicilia, su “Nonno 
Dodo”, che con due secondi posti parziali si dimostra ancora una volta estremamente competitiva 
nelle acque di casa, riuscendo a stare davanti ad atleti del calibro di Brizzi e Maiolino. Per lei anche il 
primo posto tra le concorrenti del gentil sesso. In terza posizione l’ottimo Piero Maiolino con 
“Strepitosa due”, anche lui del Circolo della Vela Sicilia, che nell’ultima prova lotta per la vittoria con 
Agostino Cangemi, perdendo la prima posizione proprio sull’ultima boa. Completano la classifica 
Vincenzo Brizzi 4° (Canarino Mannaro), Carine Michelini 5° (Strepitosa) e Ugo Madia 6° (Rosso di sera). 
Alla fine della giornata la premiazione al Club, con torta e prosecco per tutti i partecipanti. 
(BrunoAmpola) 

 
    Mondello. da sinistra: Vincenzo Brizzi, Agostino Cangemi, Paola Randazzo, Piero Maiolino, Ugo e Carine Michelini. 
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AVVISO AI NAVIGANTI DEL XX BOMBOLINO 
 

  ATTENZIONE, domani 10 maggio scade il termine per iscriversi online al 
Bombolino sul sito www.YCI.it senza rischi di penale. 

 SEGRETERIA REGATE: quest’anno è a Santa Margherita nella sede del Circolo 
Velico. Il perfezionamento delle iscrizioni e il ritiro di inviti e magliette sarà lì. 

 PREMIAZIONE: la premiazione sarà a Santa Margherita in cima al molo su Nave 
Italia 
  

 LOGISTICA: ci sono un po’ di novità: 
 

o  Dinghy Classici. In occasione del ventennale del Bombolino  la Piazzetta 
di Portofino è riservata a loro. Nessun obbligo naturalmente, ma un 
previlegio e un’opportunità. Visti i problemi di transito sulla strada e per 
l’accesso alla Piazzetta, e l’impossibilità di lasciare  i carrelli stradali a 
Portofino, i legni dovranno arrivare con i loro carrelli stradali a Rapallo, dove 
scaricheranno e armeranno le barche. All’atto del perfezionamento delle 
iscrizioni gli armatori dei legni riceveranno tre numeri identificativi di colore 
diverso dagli altri  e un sacco impermiabile con fascetta per chiuderlo. 
Venerdì, all’atto di andare in mare a Rapallo, gli armatori in questione 
lasceranno i sacchi con dentro il telo e quanto di abbigliamento vorranno, in 
un punto di raccolta che verrà loro indicato. Mentre saranno in mare, i 
carrellini verranno caricati su un furgone insieme ai sacchi, dove al rientro a 
Portofino gli armatori dei legni li troveranno. Gli armatori che venerdì 
pomeriggio, dopo aver alato i propri dinghy a Portofino, dovessero avere 
necessità di tornare a Rapallo, potranno usufruire di una navetta SIAD via 
mare. Domenica la stessa operazione verrà organizzata al contrario con 
varo da Portofino e alaggio a Rapallo dove saranno arrivati via terra 
icarrellini e sacchi con telo etc. 

o Dinghy Moderni. Potranno scegliere se stare a Rapallo o a Santa 
Margherita. In entrambe le location ci sarà aiuto per alaggi e vari e  
parcheggi per carrelli e auto. 

o Briefing: quest’anno i briefing del venerdì mattina saranno effettuati sia a 
Santa Margherita che a Rapallo 

o Cena di Gala: come sempre sarà a Portofino il sabato sera. E’ prevista una 
via terra   navetta per i partecipanti sia da Rapallo che da Santa Margherita  

 

http://www.yci.it/
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DALLE FLOTTE  

 
   VERBANO CLINIC 

Abbiamo vissuto due belle giornate. Favini e Pelaschier sono stati adorabili, disponibili e prodighi di 
suggerimenti. Enrico Negri è stato un ottimo padrone di casa. 
Sono felice di aver partecipato e spero di essere capace di mettere in pratica quanto ho sentito!!! 
A prestissimo! Paola 
 

 
 
 

RICONOSCIMENTI 

IL PANATHLON CLUB PALERMO ASSEGNA I PREMI FAIR PLAY, ALLA CARRIERA  A MAMME ATLETE 

Il Panathlon club Palermo ha deciso di dedicare ogni anno il convivio di marzo alle donne che continuano 
a distinguersi nel mondo dello sport per il loro impegno e la passione. A tale proposito sono state 
ricordate e premiate sei mamme atlete che non tralasciando impegni di famiglia e di lavoro continuano  a 
dare il loro contributo alla causa dello sport. Per la vela Carine Michelini e Paola Randazzo per la vela, 
entrambe campionesse italiane della nostra Classe.  

   
 



 12 

. . . A VOLTE SUCCEDE ANCHE QUESTO 

 

 
 
Mai visti così! Siamo abituati a vederli in muta o in calzoncini e maglietta, invece, questa volta eccoli in 
giacca e cravatta, non più rudi marinai pronti a sfidarsi all’ultimo bordo! Sono quelli della micidiale Flotta 

Veneta, belli e sbarbati, eleganti e brillanti, riuniti per un grande 
evento che riguarda uno di loro: Leo Azzarini, la “penna d’oro” della 
classe Dinghy ha impalmato la bella Diana convolando con lei a 
giuste nozze. A parte la felicità degli sposi ai quali vanni tutti gli 
auguri dei dinghisti, questa foto - che consegniamo alla storia - 
dimostra che la Classe non è solo regate, scontri e classifiche 
favorevoli a qualcuno (pochi) e meno ad altri (i più).   

 
Immagini carpite da una “Infiltrata negli Adriatici” arrivata da 
Roma, nonostante un “Ordigno della Seconda Guerra Mondiale” 
sulla linea Firenze Bologna del FrecciaArgento tentasse di  
impedirne l’arrivo…  
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PER NON DIMENTICARE 
 

 LA CLASSE NON PUO’ DIMENTICARE ZAGOR 
Il genovese Gallieno Ferri (1929/2016), creatore di Zagor, famoso personaggio di una 
lunga serie di fumetti di grande successo, ha chiuso la sua romantica e straordinaria 
avventura terrena. È stato un brillante e fantasioso artista, ma è stato soprattutto un 
grande appassionato di mare e di vela, pioniere del windsurf, canoista ed armatore di 
un Dinghy. La Classe non può dimenticarlo anche perché ha dedicato alla nostra barca 
un originale ed esclusivo disegno che fa bella mostra di se sulla quarta di copertina 
dell’Annuario 2006. A Gualtiero (armatore di Freguggia ITA-1886) e ai suoi fratelli, 
l’abbraccio affettuoso di tutta la Classe Dinghy.. 

 

.  

 
 


